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Parrocchia S.S. Filippo, Giacomo e Gualteroanno 2019 - n°3

eff  taApriti
Domenica 20 ottobre la nostra comunità parrocchiale vivrà un “momento storico” ecclesialmente 
parlando e cioè l’apertura della prima Visita Pastorale del nostro Vescovo Maurizio alla nostra 
parrocchia.
E’ un evento estremamente significativo che da tempo con i consigli parrocchiali stiamo prepa-
rando e che andrà ben oltre il solito incontro con il Vescovo.
Noi, in città siamo abituati a vedere il Vescovo, molti di noi lo conoscono personalmente e lui stesso 
non solo ci conosce ma a volte trascorre “tempo” con noi (vedi la Festa patronale di San Gualtero), 

prosegue dentro
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ma la Visita Pastorale è un’altra cosa ed anche 
se, noi rimaniamo noi, ed il Vescovo rimane 
tale, c’è tutto un significato teologico che segna 
questo Suo “venire tra noi”.
Il Vescovo Maurizio sarà “segno/sacramento 
efficace” di Gesù Buon Pastore che viene a tro-
vare una porzione del suo gregge, sosta con 
noi, incontra, ascolta, interviene, consiglia, 
esorta!
Ci porterà il “Vangelo” e ci proporrà come 
viverlo nel nostro contesto, in obbedienza al 
Magistero e alla Chiesa. Ecco perché la Messa 
solenne di DOMENICA 20 OTTOBRE alle 
10.30’ sarà l’Unica Messa celebrata in parroc-
chia in quel giorno!!! E’ l’unicità dell’Eucare-
stia celebrata da colui che rappresenta Gesù 
Buon Pastore per tutta la comunità: un unica 
comunità! 
E tutti, ma proprio tutti, siamo invitati a pre-
senziare a questo momento; anche coloro che 
abitano a San Grato, piuttosto che al Cuore 
Immacolato, alla Martinetta piuttosto che a 
Torretta. 
Il Vescovo desidera celebrare per tutta la Par-
rocchia unita, l’unico sacrificio che salva per 
l’eternità.
Dopo la solenne Messa di apertura del 20 otto-
bre ci saranno nella settimana diversi incon-
tri e possibilità di ascolto che vogliono essere 
un’opportunità per tutti senza alcuna distin-
zione o preclusione. Incontrerà tutte le cate-
gorie e gruppi della nostra comunità, alcuni 
ammalati ed anziani, visiterà alcune aziende, 
si intratterrà con i ragazzi, gli adolescenti e i 
giovani; i genitori e le famiglie. Insomma sarà 
una vera settimana di “grazia” che non può 
trovarci impreparati. Il calendario lo potete 
leggere in dettaglio nella sezione degli appun-
tamenti del mese di ottobre.

La prima Visita Pastorale di Mons. 
Maurizio Malvestiti alla comunità dei 
Santi Filippo, Giacomo e Gualtero

Ora, siamo innanzitutto invitati Giovedì 12 
settembre, all’apertura della Visita pastorale 
per tutta la città, con il pellegrinaggio alla 
Madonna della Fontana. L’inizio della celebra-
zione è fissato per le 20.30.
Insieme poi, pregheremo per questo momento 
speciale da subito e soprattutto vi invito a 
vivere da protagonisti la nostra sagra la prima 
Domenica di ottobre ed in essa le confessioni di 
sabato 5 ottobre dalle 17.15’ alle 19.00’ durante 
l’ Adorazione Eucaristica che saranno proprio 
in preparazione alla Visita Pastorale. 
Anche Domenica 13 ottobre ci sarà l’oppor-
tunità di un momento importante: alle 17.30’ 
(dopo la Messa vespertina), in Chiesa Parroc-
chiale, Don Domenico terrà una catechesi per 
tutti sul significato della Visita Pastorale. 
Ci aspetta un periodo intenso ma straordinario 
che spero sia accolto da tutti come una sosta 
importante del nostro cammino parrocchiale 
per rinfrancarci, confermarci e ripartire con 
entusiasmo a costruire quella “parte di Regno” 
che ci spetta.
Sono felice di fare questo con voi nel terzo 
anniversario del mio arrivo in questa bellis-
sima comunità. Abbiamo tantissime cose da 
fare insieme con i nostri ragazzi, adolescenti, 
giovani, famiglie, ammalati ed anziani... e la 
Visita Pastorale sarà certamente un contributo 
di idee e proposte che ci aiuteranno a fare le 
scelte giuste con determinazione e coraggio.
Maria, Vergine del Rosario (cuore della nostra 
sagra) e San Gualtero, con Filippo e Giacomo 
(nostri patroni gloriosi) ci assistano e ci gui-
dino nel cammino, aprendo i nostri cuori e le 
nostre menti alla docilità dell’Unico che con la 
Sua Parola ci illumina attraverso il ministero 
del nostro Vescovo Maurizio..

dRenato
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L’inizio della celebrazione-pellegrinaggio alla Madonna della Fontana è alle 20.30.

Ritrovo presso la cappella di Campo di Marte (utilizzeremo il piazzale antistante e lo spiazzo 
verde molto ampio).

Parcheggio. Si può utilizzare il parcheggio del Famila (è libero e sempre aperto). Per raggiungere 
il punto del “ritrovo” basta portarsi alla fine dell’area di parcheggio (verso la strada per Crema) 
perché proprio su quell’angolo c’è un passaggio che mette direttamente in comunicazione il par-
cheggio con il quartiere Campo di Marte. Il passaggio immette sulla via Campo di Marte e 50 metri 
dopo sul piazzale della Cappella.

Percorso del pellegrinaggio/processione. Davanti alla Cappella il Vescovo avvierà la processione 
(recita del rosario) che percorrendo la pista ciclabile di Via Cavallotti raggiungerà la rotonda posta 
alla fine della tangenziale e si inoltra in un breve tratto di zona boschiva seguendo il tracciato della 
vecchia strada provinciale. Al termine di questa si arriva al complesso di Fontana.

Celebrazione. Giunti sul piazzale antistante il Santuario della Madonna di Fontana la celebrazione 
proseguirà con un breve momento di ascolto della Parola, omelia del Vescovo, affidamento delle 
parrocchie alla Madonna, benedizione finale.

Rientro al parcheggio. Al termine della celebrazione, per la stessa via percorsa nell’andata, si 
torna nella zona dei parcheggi.

Assistenza alla processione. Lungo la processione e anche nel ritorno alcuni volontari assiste-
ranno i pellegrini con torce per offrire un minimo di illuminazione sul percorso che per buon a 
parte è al buio. Sarà presente anche il servizio dei vigili urbani e delle forze dell’ordine.

Variabile meteo: in caso di maltempo tutta la celebrazione si svolgerà nella chiesa di Fontana, 
sempre con inizio alle ore 20.30 e sempre con lo stesso programma.
Potrebbero crearsi problemi di contenimento delle persone nella chiesa; cercheremo di distribuire 
i pellegrini anche nel santuarietto, assistiti da impianto voci.

PROGRAMMA APERTURA VISITA PASTORALE CITTADINA
GIOVEDÌ 12 SETTEMBRE

IL SENSO VERO DELLE FESTE PATRONALI
Durante i mesi estivi nei borghi e città di tutta 
Italia, si intensificano gli appuntamenti legati 
alle feste patronali  e religiose,  che anche grazie 
al turismo sono capaci di richiamare la parteci-
pazione di religiosi e di semplici curiosi.
La festa in sé, il cui confine tra aspetto religioso 
e aspetto laico risulta fluttuante, deve ispirarsi 
ai valori dell’autenticità e dell’essenzialità. È 
quindi impensabile che, nell’organizzazione 
di tali feste, vi siano manifestazioni che non 
abbiano nulla in comune con lo spirito evange-
lico di cui sono portatrici.
La pietà popolare, la tradizione e la liturgia  
sono strumenti privilegiati di aggregazione 
e di fede e costituiscono per le comunità una 
ricchezza inestimabile che apre la strada alla 

cosiddetta” religione del cuore”, autentica 
adesione di fede alla proposta di Dio.
Le feste patronali hanno un altissimo valore 
simbolico, poiché si collegano ad antichi riti 
propiziatori e di purificazione legati ad antiche 
cerimonie pagane. Nei primi anni del cristia-
nesimo, infatti, la Chiesa ha disposto le pro-
prie feste nelle date di quelle pagane rendendo 
possibile, da parte del popolo contadino, l’ac-
cettazione della nuova religione. Non è un 
caso, quindi, che molto spesso le feste patro-
nali si svolgano nei periodi a ridosso di impor-
tanti avvenimenti legati soprattutto all’agricol-
tura, come la semina dei campi, la raccolta o la 
vendemmia.
Le feste patronali sono tante, ogni paese ha il 
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proprio santo protettore che viene celebrato, 
venerato e portato in gloria con grande parte-
cipazione da parte della cittadinanza. Pur con-
servando le proprie peculiarità, queste manife-
stazioni presentano dei caratteri comuni quali: 
la settimana precedente la festa con incontri di 
preghiera, la messa pontificale, la processione, 
la banda operistica e i fuochi pirotecnici.
La partecipazione dei parrocchiani , ma anche 
dei semplici turisti,  mette in evidenza  la 
voglia di appartenenza alla comunità. Un biso-
gno che è avvertito anche dalle nuove genera-
zioni. Nelle persone più anziane è molto più 
forte, ma esiste anche nei giovani, che magari 
non ne hanno una precisa consapevolezza .
Il “giorno dei Santi” o “festa Patronale” 
nella sua origine voleva essere, come leggiamo 
nel “Direttorio su pietà popolare e Liturgia“, 
giorno di festa, nella quale cessavano le  attività 
lavorative per lasciare spazio a momenti di vita spi-
rituale, familiare e sociale. Al centro delle Festa c’è 
la santa Messa e la processione in onore del Santo 
Patrono con la quasi totale partecipazione della 
Comunità. C’era poi il tempo per riunirsi o incon-
trare i propri familiari e parenti che spesso abita-
vano fuori città, invitandoli a stare insieme in 
quel giorno. Era poi anche momento di socializ-
zazione attraverso manifestazioni folkloristiche e 
giochi popolari. Era dunque una manifestazione di 
grande valore sia spirituale che umano. Diciamo 
che come festa rispondeva al desiderio e alla neces-
sità vitale dell’uomo di dare spazio alla spiritualità 
e alla socialità, attraverso manifestazioni di gioia e 
di giubilo, interrompendo la monotonia del quoti-
diano e della preoccupazione del guadagno. Oggi, 
certo, sembra che abbiano preso il sopravvento altri 

Potrà sembrare inusuale e strano che venga 
affidato al Carmelo il compito di presentare 
il MESE MISSIONARIO STRAORDINARIO 
indetto dal Papa per il prossimo ottobre sul 
tema:
“Battezzati e inviati. La Chiesa di Cristo in mis-
sione nel mondo”.
Non è però fuori luogo, se si riflette sul fatto 
che patrona universale delle Missioni è S. 
Teresa di Gesù Bambino, una carmelitana 
scalza francese della fine dell’800 che mai ha 
varcato la soglia della clausura. Essendo stata 
proclamata patrona delle Missioni è divenuta 
missionaria per eccellenza.
Indubitabile è il suo spirito missionario. Con il 

elementi che rischiano di svuotare il contenuto spe-
cificamente cristiano e umano che ne era all’origine, 
per lasciare il campo a una manifestazione quasi 
esclusivamente commerciale, sociale o folkloristica, 
perdendo anche il carattere di occasione favorevole 
di incontro e di dialogo tra i membri di una stessa 
comunità”. 
Le feste patronali andrebbero inserite in un 
“itinerario di fede” parrocchiale o cittadino.
Sempre nel “Direttorio su pietà popolare e 
Liturgia” ai numeri 246/7 troviamo buone 
indicazioni a proposito del senso e stile delle 
processioni. “Nelle forme genuine le processioni 
sono manifestazioni di fede del popolo, aventi spesso 
connotati culturali capaci di risvegliare il senti-
mento religioso dei fedeli. Ma sotto il profilo della 
fede cristiana le “processioni votive dei Santi”, sono 
esposte ad alcuni rischi e pericoli: il prevalere delle 
devozioni sui sacramenti, che vengono relegati in 
un secondo posto, e delle manifestazioni esterne 
sulle disposizioni interiori; il ritenere la processione 
come momento culminante della festa; la degenera-
zione della processione stessa per cui, da testimo-
nianza di fede, essa diventa mero spettacolo o parata 
puramente folkloristica”. 
Perché la processione conservi il suo carattere di 
manifestazione di fede è necessario che i fedeli siano 
istruiti che essa è un segno della condizione della 
Chiesa, popolo di Dio in cammino che, con Cristo e 
dietro a Cristo si è messa in marcia per annunciare 
per le strade del mondo il Vangelo della salvezza. 
I fedeli coinvolti nello stesso clima di preghiera, 
uniti nel canto, volti all’unica meta, si scoprono 
solidali gli uni con gli altri, impegnandosi insieme 
a concretizzare nel cammino della vita gli esempi 
del Santo che onorano in quella festa”.

suo zelo avrebbe voluto abbracciare il mondo 
perché l’annuncio del Vangelo arrivasse a tutti 
“Vorrei al tempo stesso annunciare il Vangelo 
nelle cinque parti del mondo e fino nelle isole più 
remote. Vorrei essere missionaria non soltanto per 
qualche anno, ma vorrei esserlo stata fin dalla crea-
zione del mondo, ed esserlo fino alla consumazione 
dei secoli. Ma vorrei soprattutto, amato mio Salva-
tore, vorrei versare il mio sangue per te fino all’ul-
tima goccia…”
E non si tratta di semplici desideri. Ciò che 
S.Teresina ardentemente desidera diventa 
vita. Nel maggio 1897, essendo lei già molto 
malata, sua sorella Maria la trova un giorno 
che passeggia nel giardino con molto sforzo. 

Siamo tutti missionari!
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Consigliata di riposarsi, Teresa risponde: “È 
vero che sono molto affaticata, ma sa ciò che mi dà 
forza? Ebbene, cammino per un missionario. Penso 
che laggiù, molto lontano, uno di loro è forse sfinito 
nelle sue corse apostoliche e, per diminuire le sue 
fatiche, offro le mie al buon Dio”
Il suo messaggio è chiaro: più siamo uniti 
a Gesù, più la nostra vita diventa come la 
sua, partecipe del suo mistero di redenzione, 
donata agli altri, feconda della sua vita divina, 
offerta per tutti. Si può essere sul fronte dell’e-
vangelizzazione “ad gentes” o nelle retrovie 
di un’offerta silenziosa e orante, ma lo spirito 
missionario è il medesimo, quello di Gesù che 
vuole tutti gli uomini salvi.
Perché il S. Padre ha voluto un mese missio-
nario straordinario per tutta la Chiesa? Pro-
prio per risvegliare l’anelito missionario della 
Chiesa, per richiamare a tutti i cristiani che la 
missione è parte della loro identità, sempre: 
qualunque sia la specifica vocazione di 
ognuno. La nostra comunione con la persona 
di Gesù fa di ciascuno di noi un missionario, 
votato cioè a collaborare alla sua missione di 
salvezza per tutti gli uomini.
Anche S. Teresina si domandava come poter 
soddisfare i suoi ardenti desideri di essere 
missionaria. E così scriveva: “Un mattino, 
durante il ringraziamento, Gesù mi ha dato un 
mezzo semplice per compiere la mia missione. Mi 

ha fatto capire questa parola dei Cantici: “Atti-
rami! Noi correremo all’odore dei tuoi pro-
fumi”. Oh, Gesù, dunque non é nemmeno neces-
sario dire: “Attirando me, attira le anime che 
amo!” Questa semplice parola “Attirami!” basta. 
Signore, lo capisco, quando un’anima si è lasciata 
captare dall’odore inebriante dei tuoi profumi, non 
saprebbe correre da sola, tutte le anime che ama sono 
trascinate a seguirla; ciò avviene senza costrizione, 
senza sforzo, è una conseguenza naturale della sua 
attrazione verso te. A somiglianza di un torrente 
che si getta impetuoso nell’oceano, e travolge dietro 
di sé tutto ciò che ha trovato sul suo passaggio, così, 
Gesù mio, l’anima che si sprofonda nell’oceano del 
tuo Amore, attira con sé tutti i tesori che possiede…
Ecco la mia preghiera: chiedo a Gesù di attirarmi 
nel fuoco del suo Amore, di unirmi a Lui così stret-
tamente che in me viva e agisca Lui. Sento che, 
quanto più il fuoco dell’amore infiammerà il mio 
cuore, quanto più dirò “Attirami!”, tanto più le 
anime che si avvicineranno a me… correranno 
anch’esse rapidamente all’effluvio dei profumi 
dell’Amato, poiché un’anima infiammata d’amore 
non sa rimanere inattiva…”.
Ci sembra questa una buona spiegazione 
dell’affermazione del Papa: la Chiesa non 
cresce per proselitismo, ma per attrazione. È il 
messaggio fondamentale del mese missionario 
che la Chiesa si appresta a vivere.

Carmelo “San Giuseppe” -  Lodi

PASTORALE 3.0
Come i social media hanno stravolto il senso di comunità
Lo stiamo sperimentando anche noi, non c’è 
appello, la tecnologia ha pervaso le nostre 
intere vite. Che ci piaccia o no, tutti i legami 
sono in qualche misura mediati dalla tecno-
logia, e questo da tempo. La Pastorale non 
fa eccezione, come sottolinea L’Osservatore 
Romano [Bolzetta, 2019]: «Le nuove tecnolo-
gie vengono utilizzate in primo luogo come 
mezzi per “fare cose”, per diffondere un mes-
saggio. Meno presente è l’idea dei media come 
risorsa integrale e culturale, soprattutto nei 
meno giovani». 

Nei primi mesi del 2019, un’indagine ha coin-
volto molti operatori pastorali (volontari, edu-
catori e membri dei consigli pastorali; la mag-
gior parte di età compresa tra i 41 ed i 60 anni) 
per domandare loro, in quelle realtà comunita-
rie dominate da un forte senso di appartenenza 

come le comunità parrocchiali, come credono 
siano cambiate le relazioni interindividuali ai 
tempi dei social media. 
Preoccupati, gli studiosi volevano scongiu-
rare il dissolversi dei legami sociali vis a vis. 
Tali legami rappresentano, infatti, un fattore di 
protezione da malattie cardio-vascolari e neu-
rodegenerative, come dimostrato da eminenti 
ricerche [Mineo, Waldinger, 2019], poiché 
frenerebbero l’iperproduzione incontrollata 
ed eccessiva di cortisolo (ormone responsa-
bile dello stress) che, divenuta cronica, favo-
rirebbe un più rapido declino del benessere 
individuale.
Nello studio scientifico di Waldinger e colle-
ghi, il più lungo mai attuato nella storia della 
scienza, sono state reclutate 800 persone a 
partire dal 1940. I soggetti reclutati sono stati 
seguiti longitudinalmente per tutta la vita. 
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Oggetto di studio? Individuare il fattore che 
implementi la qualità del benessere personale. 
Da tempo si credeva utile misurare la qualità 
della vita prendendo in considerazione la ric-
chezza materiale come unico indicatore pre-
dittivo. Le attuali ricerche hanno evidenziato 
che, negli Stati Uniti, nonostante il Prodotto 
Interno Lordo (PIL) sia aumentato dell’11% 
in 10 anni, questo non abbia contribuito a ren-
dere gli Americani più felici. Al contrario, si 
stima che negli ultimi 17 anni, negli USA, il 
benessere personale sia calato di oltre la metà 
rispetto alla media degli altri paesi industria-
lizzati [Wike, Simmons, Oates, 2014]. 

Se non la ricchezza, cosa è in grado di determi-
nare un buon livello di benessere personale? 
La risposta a questa domanda è di una sempli-
cità disarmante: l’affetto. Ecco, allora, la moti-
vazione che ha spinto gli autori a voler appro-
fondire lo studio dei legami sociali.

Afferma Lucia Boccacin, docente di sociolo-
gia dei processi culturali all’Università Catto-
lica del Sacro Cuore di Milano e responsabile 
scientifico della ricerca in oggetto [Boccacin, 
2019]: «Le relazioni sociali sono realtà immate-
riali, difficili da studiare. L’idea della connes-
sione con i social media sta nel guardare all’in-
novazione sociale ed al potenziamento che le 
tecnologie possono avere nel costruire e man-
tenere i legami. Nei fenomeni degenerativi, i 
social media corrodono le relazioni, ma par-
tendo dal considerare le relazioni sociali come 
un patrimonio per la comunità, abbiamo orien-
tato la ricerca su come i social media possano 
supportare, non disperdere, e aiutare a rigene-
rare il senso della comunità».

Ma, le reti sociali, non sono certo una novità: 
il mondo del web cattolico, in Italia, conserva 
una lunga tradizione di sensibilità e presenza. 
Tanto da spingere la Chiesa italiana a soste-
nere, già nel 2003, un’associazione di webma-
ster (coloro che amministrano e gestiscono un 
sito web dopo la sua pubblicazione on-line, 
occupandosi del suo corretto funzionamento 
e della risoluzione di eventuali problemati-
che tecniche) cattolici che riunisse la numerosa 
galassia dei siti cattolici che, dopo pochi anni, 
superò il traguardo dei diecimila [Rolandi, 
2012]. 
La presenza di nuovi siti web su di un conti-
nente mediale in continua evoluzione, rende 
necessaria la costante ricerca di bussole, poiché 
difficile risulta barcamenarsi tra le mille infor-
mazioni spesso contraddittorie che ci raggiun-
gono. Se la tentazione iniziale potrebbe essere 

quella di chiamarci fuori dal voler conoscere 
questa rete social, che molto sembra avere di 
tentacolare e poco di accomodante, fuggiamo 
questo pensiero, consci che, solo l’esperienza 
sul campo può aiutarci a riconoscere quella 
stella polare che ci è da guida nell’intrico dei 
social media. 

Un’altra ricerca [Perucchietti, 2017] cita come 
più a rischio di scambiare per vere noti-
zie false, create ad arte (in gergo denomi-
nate Bufale o Fake News), siano i meno gio-
vani. Questi ultimi, non troppo esperti nell’uso 
degli electronic devices (Smartphone, Tablet, 
Computer, ecc.) e, quindi, dei social media 
(perché non abituati a adoperarli nel vivere 
quotidiano), sembrerebbero meno in grado di 
sospettare falsa una notizia e di verificarne l’au-
tenticità. Al contrario, coloro che “masticano” 
di più il linguaggio della rete, sono anche in 
grado di distinguere con maggiore facilità ciò 
che è plausibile da ciò che non lo è, passando 
alla verifica quelle informazioni ambigue per 
appurarne il valore di verità. 

«Non c’è nulla di più pratico di una buona 
teoria», suggerisce Einstein, ma come nasce 
una teoria se non dall’osservazione del reale? 
Forse che una teoria può prescindere da un 
fatto da cui essa dipende e che essa intende 
spiegare? Certamente no! Allora, solo la prova 
dei fatti può definire quanto buona, perché 
affidabile e valida nel tempo, sia una teoria.  
Insomma, dalla citazione dell’eminente fisico, 
non possiamo che trarre l’insegnamento di 
praticare i social media, partendo già da quello 
di cui, da tempo, siamo provvisti. Ecco allora 
il primo spunto: l’invito a visitare il sito della 
nostra Parrocchia: 

http://www.sangualtero.altervista.org 

Da ultimo, Papa Francesco, nel messaggio per 
la cinquantatreesima giornata mondiale delle 
comunicazioni sociali, diffuso lo scorso 24 gen-
naio in occasione della festa di san Francesco 
di Sales, illumina nuovamente il concetto di 
“comunità”. Attraverso le sapienti metafore 
della “rete”, della “comunità”, del “corpo e 
delle membra”, il Papa introduce il senso non 
di semplice aggregazione, ma di consapevole 
appartenenza: «Serve una rete non fatta per 
intrappolare, ma per liberare, per custodire una 
comunione di persone libere, nuova sfida a cui 
è chiamata la realtà ecclesiale. Un’altra sfida è 
il passaggio dalla community alla comunità», 
dal passivismo di chi scruta, osserva e rimane 
nell’ombra a guardare, all’attivismo di chi fa 



7

e, perché no, anche sbaglia, ma trae insegna-
mento dagli errori commessi. Perché, continua 
il pontefice, «È sempre necessaria una ade-
guata riflessione pastorale. Altrimenti reste-
remo fermi al like, senza alcuna capacità di 
incidere, in una sorta di narcisismo telematico 
che chiude in sé stessi e non apre all’altro».

L’esperienza sul campo della ricerca [Bocca-
cin, 2019] ha già fornito un primo risultato: è 
come se gli strumenti digitali avessero riaperto 
un varco, offrendo l’opportunità di riscoprire 
l’esperienza positiva, come il senso di appar-
tenenza e di legame, che già esisteva a pre-
scindere dai social media. Qualcosa che non 
ricordavamo ci fosse, ma sul quale le nuove 
tecnologie, come una lente, hanno posto il loro 
fuoco. 
Ancora, fa sapere Bolzetta, appena conclusa 
l’analisi dei dati delle interviste e delle sessioni 
di focus group, prevista entro la fine del 2019, 
verranno raccolte le esperienze che gli inter-
vistati hanno rilevato nell’uso pastorale dei 
social media. 

Attentamente, seguiremo anche noi gli svi-
luppi della vicenda!

In conclusione, se un po’ inedito è il tema pro-
posto, tuttavia esso ci invita a vedere con occhi 

La festa di Tutti i Santi, è una giornata di gioia, 
di speranza, di fede. Una delle giornate più 
intelligenti, più raffinate che la liturgia ci pro-
pone; è la festa di tutta l’umanità, dell’umanità 
che ha sperato, che ha sofferto, che ha cercato 
la giustizia, dell’umanità che sembrava per-
dente e invece è vittoriosa. E’ la festa di Tutti 
i Santi, non solo di quelli segnati sul calenda-
rio e che veneriamo sugli altari, ma anche di 
quelli che sono passati sulla terra in punta di 
piedi, senza che nessuno si accorgesse di loro, 
ma che nel silenzio del loro cuore hanno dato 
una bella testimonianza di amore a Dio e ai 
fratelli, forse parenti nostri, amici, forse nostro 
padre, nostra madre, umili creature, che ci 
hanno fatto del bene senza che noi neppure ci 
accorgessimo. Ho letto di un anziano parroco 
di campagna che nel giorno di Tutti i Santi, per 
far capire alla sua gente che si dovevano ricor-
dare tutti i cristiani santi che stanno in Para-
diso toglieva le immagini e le statue dagli 

nuovi quanto è costitutivo di ciascuna Comu-
nità Parrocchiale ed a sottoscrivere in toto la, 
solo in apparenza, tautologica affermazione 
del nostro Parroco: «Una comunità senza 
Eucaristia non è una comunità» (dall’Omelia 
del Parroco, 7 luglio 2019). 

Dunque, riassumendo: la rete del tessuto par-
rocchiale, oggi sempre più informatizzata, ha 
comunque come fulcro l’Eucaristia e, la rete, 
non è solo un utile mezzo per raggiungere tutti 
col rischio, poi, di dissolversi, ma, al contrario, 
chiama all’adesione attiva. 
Proprio di questa adesione si vuole sottoline-
are lo slancio in vista dell’imminente Visita 
Pastorale del nostro Vescovo Maurizio.
RIFERIMENTI:
- Boccacin L. (2019). Le relazioni sociali al tempo dei 
personal media. Sociologia e Politiche sociali. 
- Bolzetta F. (2019). Il senso della comunità: Come 
cambia la pastorale ai tempi dei social network. 
L’Osservatore Romano. 
- Mineo L., Waldinger R. (2019). Good genes are nice, 
but joy is better. The Harvard Gazette. 
- Perucchietti E. (2017). Fake News & manipolazione. 
Giovani e media. 
- Rolandi L. (2012). Chiesa in rete. La Stampa.
- Wike R., Simmons K., Oates R. (2014). Wealth 
Inequality in the United States. Pew Research Centre.

C.B.

1° Novembre: FESTA DI TUTTI I SANTI
altari. Una stranezza se volete, ma che voleva 
anche sottolineare il fatto che di solito, una 
volta che abbiamo messo i santi sugli altari, 
li ammiriamo, li invochiamo, ma non li imi-
tiamo, perché pensiamo che siano troppo eroi 
per vivere come loro. Ma non è così. Nella festa 
di Tutti i Santi, la Chiesa ci dice che i santi sono 
uomini e donne comuni, una moltitudine com-
posta di discepoli di ogni tempo che hanno 
cercato di ascoltare il Vangelo e di metterlo 
in pratica. Sono questi i santi che salvano la 
terra. C’è sempre bisogno di loro. È in virtù dei 
santi che sono sulla terra, che noi continuiamo 
a vivere, che la terra continua a non essere 
distrutta, nonostante il tanto male che c’è nel 
mondo. Ed è in virtù dei santi di ieri, dei santi 
che sono già salvati e che intercedono per noi: 
“una moltitudine immensa che nessuno può 
contare, di ogni nazione, popolo e lingua”. La 
definizione più bella dei santi è quella che ho 
sentito da un bambino di una scuola materna. 
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Questa giornata è dominata dal pio ed affet-
tuoso ricordo delle persone defunte che in vita 
ci sono state care. Ognuno di noi, specialmente 
dopo una certa età, ha il suo piccolo necrolo-
gio nel cuore; i cui nomi che vi sono stati scritti 
di fresco sono naturalmente quelli che salgono 
prima alla mente, che ridestano ricordi, fre-
miti e rimpianto. È giusto che diamo spazio a 
queste persone care perché possano rivivere 
nel nostro pio affetto e nella nostra preghiera. 
Un nostro grande poeta ha scritto un poema – I 
Sepolcri – per dire che è solo questa la piccola, 
evanescente vita che c’è dopo la morte; vivere 
nel ricordo di chi resta e in nessun altro modo. 

Come di consueto sarà possibile far celebrare 
le S. Messe a ricordo dei nostri cari durante 
il periodo dell’anno liturgico. Vi raccomando 
una certa flessibilità nella scelta del giorno e 
dell’ora non pretendendo, se possibile, una 
data fissa o sempre Sabati o Domeniche. Siamo 
in tanti e davvero non è possibile a volte accon-
tentare tutti. Vi chiedo anche, per motivi orga-
nizzativi e di pubblicazione del bollettino par-
rocchiale di fare le prenotazioni per tempo in 
modo che si possano inserire in calendario nel 
miglior modo possibile.

Ovviamente chi fosse in difficoltà nei giorni 
e negli orari indicati può cercarmi quando 
meglio crede. (Grazie per la comprensione!)

Don Renato

2 NOVEMBRE: COMMEMORAZIONE DEI DEFUNTI

Le intenzioni di preghiera per i nostri defunti
Prenotazioni delle S. Messe per il 2020

Noi cristiani invece crediamo che i nostri morti 
vivono in senso ben più vero e pieno questo: 
vivono “in Dio”. Se andiamo a visitare il loro 
sepolcro non è, perciò, soltanto per ridestare 
un ricordo, per rivivere il momento doloroso 
del distacco, ma per stabilire, attraverso questi 
segni sensibili, un contatto reale con essi, per 
imparare da essi qualcosa intorno al grande 
viaggio che anche noi, presto o tardi dovremo 
compiere.
Viviamo allora, sì nella mestizia del ricordo, 
ma anche nella gioia dell’incontro rinnovato, 
questa giornata che è preludio al grande incon-
tro con Lui.

GIOVEDÌ 17 OTTOBRE
Dalle 9.30 alle 10.30 al Cuore Immacolato
Dalle 15.00 Alle 17.00 in casa parrocchiale

VENERDÌ 8 OTTOBRE
Dalle 9.30 alle 11.30 in Casa Parrocchiale
Dalle 15.00 alle 16.00 a San Grato

La maestra aveva portato la sua classe a visi-
tare una chiesa con le figure dei santi sulle 
vetrate luminose. A scuola di catechismo ho 
domandato ai bambini: Chi sono i santi? Un 
bambino mi ha risposto: “Sono quelli che 
fanno passare la luce”. Stupenda definizione: i 
santi fanno passare la luce di Dio che continua 
ad illuminare il mondo. Nella festa di Tutti i 
Santi, noi celebriamo la gioia di essere anche 
noi chiamati alla santità, perché ci è stato detto 
che abbiamo un cuore che batte come figli di 
Dio. Ci pensiamo? E’ San Giovanni che ce lo 
ricorda: “Carissimi vedete quale grande amore 
ci ha dato il Padre per essere chiamati figli di 
Dio, e lo siamo veramente... ma ciò che saremo 
non è stato ancora rivelato. Sappiamo però che 
quando egli si sarà manifestato, noi saremo 

simili a lui, perché lo vedremo così come egli 
è”. Ma qual è la strada della santità? Gesù ce 
l’ha indicata con l’ annuncio delle beatitu-
dini che sono la sintesi del Vangelo, lo spec-
chio di fronte al quale ogni discepolo di Cristo 
deve confrontarsi. È il portale d’ingresso del 
Discorso della Montagna, la “carta costituzio-
nale del cristianesimo”. Ogni regno ha le pro-
prie leggi. Le beatitudini sono la legge del 
Regno di Dio. Chi le osserva entra nella feli-
cità del Regno. Questo dobbiamo capire. Dio 
ha posto nel nostro cuore la vocazione alla 
felicità, come ultimo segno della nostra somi-
glianza con Lui. Dio è il Sommo bene, il Beato 
per eccellenza. Per essere figli di Dio bisogna 
essere felici. 

Buona Festa dei Santi a tutti!!!
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Con la ripresa delle attività riparte natural-
mente in prima linea l’anno catechistico che 
rappresenta il momento più importante della 
vita della comunità perché è il momento dell’a-
scolto e del confronto con la Parola e quindi 
l’incontro per eccellenza, dopo la celebrazione 
eucaristica, per la personale crescita della vita 
spirituale.
La nostra comunità parrocchiale ha fatto la 
della catechesi una scelta prioritaria e volen-
tieri continua a dedicare forze e risorse a questo 
momento fondamentale per la formazione.
Anche quest’anno ripresentiamo un fitto 
calendario di incontri che vuole coprire, pur 
con dichiarati limiti, un po’ tutte le fasce di età 
e di interesse.

L’anno catechistico
In modo particolare ricordo la fondamentale 
partecipazione alla catechesi per i ragazzi/e 
dell’iniziazione cristiana e dei loro genitori 
ma anche l’importanza della medesima per le 
famiglie che vogliono continuare un discorso 
di approfondimento e di conoscenza.
A seguire un calendario degli incontri a sca-
denza regolare a cui però prego di aggiun-
gere, prestando la dovuta attenzione al bollet-
tino parrocchiale e agli avvisi della domenica 
in Chiesa, le tante opportunità di ascolto “stra-
ordinarie” che si succederanno durante l’anno 
pastorale. Non si dica che le occasioni sono 
mancate…. Ed ognuno facendo i conti con le 
proprie necessità, tempi e sensibilità cerchi 
di sfruttare al meglio ciò che gli è messo a 
disposizione

1ª-2ª elementare Domenica alle 14.30

3ª elementare Domenica alle 14.30

4ª elementare Domenica alle 14.30

5ª elementare Domenica alle 14.30

1ª media Domenica alle 14.30

2ª-3ª media Domenica alle 14.30

1ª-2ª superiore Sabato alle 18.00

3ª-5ª superiore Sabato alle 18.00

Biennio Universitario Sabato alle 18.00

Giovani Giovedì alle 21.00

Famiglie Il secondo Sabato (21.00) o seconda Domenica (18.00) del mese 

Genitori Domenica 20/10/2019 - 24/11/2019 - 15/12/2019 - 09/02/2020 alle 15.30
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SANTUARIO DI VICOFORTE:
FEDE, LEGGENDA E ARTE

Pellegrinaggi 2020

Come consuetudine ormai da un paio di anni, 
anche quest’anno il 28 maggio si è tenuto il 
pellegrinaggio mariano parrocchiale. Questa 
volta la meta è stato il Santuario dedicato alla 
Natività di Maria Santissima a Vicoforte, diocesi 
di Mondovì, provincia di Cuneo, in Piemonte. 
Il pellegrinaggio è stato anche l’occasione per 
incontrare il Vescovo di Mondovì Mons. Egidio 
Miragoli, di origini lodigiane, che ha concele-
brato messa proprio all’interno del Santuario 
con Don Renato e con Mons. Domenico,  che 
accompagnavano il folto gruppo di pellegrini. 
È stato un momento di intensa spiritualità e di 
preghiera con il quale si è aperta la giornata.
Il Santuario di Vicoforte, che fa parte del 
complesso Regina Montis Regalis, è un 
esempio di barocco piemontese affermatosi tra 
la fine del ‘500 e l’inizio del ‘700. La sua cupola 
è la più grande del mondo tra quelle di forma 
ellittica e la quinta per dimensioni dopo quella 
di San Pietro in Vaticano, il Pantheon di Roma, 
la Cattedrale di Santa Maria del Fiore a Firenze 
e la cupola del Gol Gumbaz in India. 
Le origini del Santuario sono quasi fiabesche, 
infatti si narra che la costruzione del pilone 
con l’immagine di Madonna con Bambino, 
che lo originò, si colloca intorno al 1500. Una 
tradizione tramanda che esso fu l’omaggio di 

un fornaciaio, su suggerimento della figlia, 
per ottenere dalla Madonna la grazia del sole: 
il cattivo tempo impediva una buona cottura 
dei mattoni necessari per la costruzione del 
castello di Vico, antico nome di Mondovì. Nel 
1592 lo sparo accidentale di un cacciatore colpì 
inavvertitamente l’effigie della Madonna, 
ormai nascosta dai rovi e dalla boscaglia: tale 
fatto, seppure accidentale, venne considerato 
nefasto dalla popolazione già decimata da peste 
e miseria al punto che  i vicesi si convinsero 
a chiedere l’aiuto del cielo. Nel 1594 attorno 
al pilone fu costruita una prima cappella in 
ringraziamento alla Madonna che in breve 
tempo raccolse intorno a sé un gran numero di 
fedeli provenienti da tutto il Piemonte.
L’interesse per tale devozione colpì profon-
damente la moglie del Duca Carlo Emanuele 
I, figlia di Carlo V di Spagna, che si adoperò 
per informare i fedeli, al di fuori dei confini 
nazionali, dei fatti prodigiosi avvenuti 
intorno a quella cappella. Persone da ogni 
dove giunsero sul posto, incrementando il 
commercio, lo sviluppo urbano e le ricchezze 
al punto che furono necessari opere urbani-
stiche di importante rilievo.
Il Vescovo di Mondovì, si fece promotore della 
costruzione di un grande tempio della fede 

Anche la Giordania biblica è stata una 
splendida esperienza di fede e di grande 
bellezza del creato. Continuiamo quindi a 
proporre come parrocchia un pellegrinaggio 
di livello che possa aiutarci ad approfondire 
le nostre conoscenze bibliche, turistiche e 
culturali.
L’idea sarebbe quella di accostarci alla comunità 
della chiesa primitiva, all’esperienza di San 
Paolo e ai primi concili ecumenici, visitando la 
Turchia (solo parte di essa ovviamente).
Costantinopoli, la Roma d’oriente (oggi 
Istanbul) sarà il cuore del pellegrinaggio con le 
sue chiese conciliari, i resti dell’epoca romana e 
il famoso palazzo di Topkapi, ma anche Efeso, 
Konia (l’Iconio di S. Paolo), la Cappadocia con 

i Padri della Chiesa d’Oriente e i suoi paesaggi 
da fiaba, e tanti altri luoghi di biblica memoria 
e di grande cultura vecchia e nuova, religiosa 
e civile!
Con il prossimo notiziario fisseremo le date 
(ipoteticamente la seconda metà di Aprile: cioè 
dopo Pasqua) e le quote (su per giù attorno 
ai €.1.500,00), poi in corso d’opera affineremo 
i dettagli. Come sempre si avvisa in grande 
anticipo perché ognuno possa fare i propri 
“conti” e, quando sarà necessario farlo, essere 
in grado di decidere per un “si” o un “no” in 
tempi brevi per sapere se siamo numerica-
mente in grado di sostenere il viaggio stesso.
Speriamo di esser numerosi come sempre!

dRenato
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per l’accoglienza dei fedeli. Il progetto venne 
assecondato dal Duca Carlo Emanuele I che 
ne appoggiò la realizzazione, intenzionato 
a farne il luogo di sepoltura per i defunti di 
casa Savoia. L’opera fu commissionata all’ar-
chitetto  Ascanio Vitozzi che  previde la forma 
ellittica della cupola. 
Dopo un periodo di interruzione dei lavori a 
causa di problemi di staticità, la costruzione 
del tempio fu ripresa dall’architetto Francesco 
Gallo che lavorò al Santuario per ben trent’anni. 
I numeri della cupola sono sorprendenti: alta 
74 metri, con un diametro maggiore di oltre 36 
metri ed uno minore di 25, è decorata con la 
rappresentazione di alcuni momenti della vita 
terrena di Maria e della sua gloriosa assun-
zione al cielo.
All’interno del Santuario e nell’affresco 
ritornano alcuni numeri dal forte valore 
simbolico. 
Il numero 3: infatti tre sono i livelli degli 
affreschi: l’attesa, la vita terrena e la contem-
plazione nella gloria. Tre è il numero perfetto.
Il numero 8: tale numero  è il numero della 
salvezza e il simbolo dell’infinito, vale a dire 
dell’eternità. Otto sono i grandi finestroni ovali 
che inondano di luce la volta celeste dove 64 
(8×8) stelle dorate (a otto punte) brillano d’oro. 
Otto coppie di angeli adulti  vegliano sulla vita 
terrena di Maria. Gli otto profeti sono intro-
dotti da una splendida ghirlanda di Angeli.
Nel pomeriggio la comitiva si è trasferita nella 
città di Alba, molto conosciuta come patria 

del tartufo bianco, della sede dell’industria 
dolciaria della Ferrero (Nutella insegna!) e di 
vini di pregio. Qui una guida professionista 
ha accompagnato il gruppo nella visita del 
centro storico della città, aprendo la pagina più 
culturale del pellegrinaggio.
Dai tempi di Alba Pompeia (così si chiamò 
la città nei secoli dell’epoca romana), quello 
che oggi è il centro storico ha visto succe-
dersi le generazioni di città una dopo l’altra, 
nel medesimo luogo. La città medievale, con le 
sue alte torri. crebbe sui resti di quella romana, 
quella moderna ne prese il posto senza cancel-
larla del tutto, e così via, fino alla città attuale, 
che senza saperlo rispecchia, nella sua forma, 
i lineamenti urbani di Alba Pompeia. Degli 
ultimi duemila anni di storia molto è rimasto 
nel sottosuolo cittadino, pochissimi metri al 
di sotto delle vie e dei marciapiedi, frammenti 
di città scomparse e antenate dell’Alba di 
oggi. La visita alla cattedrale di San Lorenzo 
ha dato modo di ammirare alcuni resti antichi 
venuti alla luce sotto il pavimento del Duomo 
nel corso di lavori di rifacimento, tra cui 
uno splendido fonte battesimale ottagonale. 
Veramente pregiato il coro ligneo finemente 
intarsiato. 
Dopo l’immancabile sosta per l’acquisto di 
qualche specialità locale, il rientro a Lodi ha 
chiuso questa splendida esperienza che ha 
saputo coniugare, come sempre,  spiritualità e 
cultura

G.A.
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Camposcuola 2019
Pezzo non è solo il piccolo paesello che 
dall’alto, incastrato sul crinale della montagna, 
scruta Ponte di Legno suo comune, ma è anche, 
e soprattutto, la parte di cuore che ogni estate, 
dopo il grest, si lascia alla porta della baita e 
si recupera l’anno seguente. Nove giorni che 
terminano il percorso di fede iniziato, appunto, 
al grest consolidandolo attraverso amicizie 
mature e accrescendolo grazie a rapporti più 
acerbi che trovano, al camposcuola, un fertile 
campo nel quale germogliare. La conseguente 
coabitazione aiuta i ragazzi, volontariamente o 
meno, a legare tra di loro con la condivisione 
dei diversi momenti della giornata: gioco, 
pasto, preghiera, cammino, pulizia, rifles-
sione, lavoro e riposo. Non tutti sono fatti per 
il camposcuola, ma il camposcuola è per tutti; 
si impara a sopportare le “fragranze” altrui, si 
impara ad abituarsi a diversi orari e doveri, si 
impara il rispetto delle cose comuni (almeno 

si spera), si impara l’impegno ed il lavoro per 
la buona riuscita dell’esperienza collettiva. La 
vacanza, come si legge da ‘campo scuola’, non 
è contemplata.
Un primo turno gremito di donne ha costretto 
i maschi ad occupare, per la prima volta dal 
millennio scorso, i posti letto del primo piano, 
vedendo invece la controparte femminile 
accaparrarsi le famigerate stanze del secondo 
piano, da sempre vissute e puzzate dai primi. 
L’entusiasmo giovanile ha contribuito a 
carburare le loro gambe ed i loro polmoni di 
un ossigeno audace che li ha spinti, voglio-
samente, verso le gite organizzate in base 
al clima (poco clemente) ed agli incidenti di 
percorso (frana per andare a Viso). Nonostante 
tutto, S. Apollonia (più volte), Valbione, 
Ponte di Legno e la Tonalina, si sono dovuti 
arrendere alle loro camminate decise, inarre-
stabili. I ventinove sono riusciti a vivere ed 

intraprendere un viaggio impegnativo che li 
ha aiutati a crescere non solo di pancia a causa 
delle delizie di Emi, Graziella e Daniela, ma 
anche spiritualmente e collettivamente: bravi 
tutti!
Il secondo turno ha invece visto i maschi, in 
maggioranza, riappropriarsi del loro habitat 
naturale lasciando le donne al loro piano più 
quieto ed areato. La maggior frequenza di 
ormoni ha contribuito ad accrescere non solo 
gli odori, più profondi e marcati, ma anche 
l’irriverenza comportamentale verso le regole 
e i richiami. C’è però da dire che l’impegno 
nelle passeggiate (aiutati questa volta più dai 
eventi che dal clima) è inversamente propor-
zionale a quello domestico: Bozzi, Viso, Santa 
Apollonia, Valbione e Ponte di Legno non 
hanno visto tremare le loro gambe giovani e 
forti. Alimentati da Lia ed Emi, e con la disci-
plina come loro debole (non sempre), i 21 del 
secondo turno, rispetto al distinto rimediato 
dal primo turno, possono dire di aver superato 
il camposcuola con un discreto ottimo.
Il terzo turno risicato al minimo ha ribaltato 
le aspettative, dimostrando un buon legame 
tra tutti, ragazzi e non, e, vissuto al pieno 
dell’entusiasmo e dell’impegno, ha condiviso 
bellissimi momenti di divertimento, svago, 
pensiero e competizione. Con l’aumento d’età 
si nota anche un aumento di irriverenza che 
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però non esubera. Preda dei nostri piedi al 
culmine fisico sono stati il Prisogai, il Linge, 
Ponte di Legno e la misera Santa Apollonia 
che, nonostante sia protettrice dei dentisti, 
non ha resistito nell’ammirare le nostre fauci 
consumare immani quantità di carne in 
grigliate capaci di risultare intimorenti anche 

ai più ferventi vegani. Non si può far altro 
che andarsene con la lacrimuccia ed aspettare 
di riprendere quel pezzo di cuore che, come 
ogni anno, lasciamo sull’uscio della baita… 
All’anno prossimo!

G.B.

Ci siamo, l’anno prossimo la nostra Polispor-
tiva avrà una prima squadra di calcio iscritta al 
campionato di Lodi di Terza Categoria.
Con l’obiettivo di trascinare e coinvolgere I 
ragazzi della Parrocchia, quale modo migliore 
di presentare a Effatà e alla comunità la nostra 
squadra con un articolo di Gabriele Beccaria, 
giovane parrocchiano giornalista e giocatore.
Lo sport fa parte della nostra vita, cultura e tra-
dizione: ne siamo quotidianamente contagiati, 
attirati e (se stai leggendo questo articolo) inna-
morati. Per una parola così frequentemente 
utilizzata e dal suono così apparentemente 
britannico, non è usuale domandarsene l’eti-
mologia; è sempre il nostro caro vecchio latino 
a venirci in soccorso: “sport” deriva dal latino 
‘deportare’ che significa “uscire fuori porta”, 
ovvero l’uscire dalle mura cittadine per prati-
care attività fisica. È con questo assist che mi 
collego alla periferia lodigiana, perché è pro-
prio qua, nascosta tra il Cimitero Maggiore e 
Viale Milano, che una piccola parrocchia unisce 
molte genti, passando dalla Torretta fino a San 
Grato. Un quartiere tranquillo quello di San 
Gualtero, immerso tra il verde dei campi del 
Pulignano e il cullante sottofondo delle mac-
chine in lontananza. È proprio su questo ter-
reno ameno che sorge ciò di cui ci interessiamo 
oggi a Gazzetta Lodigiana: la Polisportiva Ora-
torio San Gualtero (POSG), che dalla stagione 
2019/2020 schiererà la propria prima squadra. 
Un trionfo non solo per la zona, ma anche per 
la città di Lodi che ora può vantare un invidia-
bile roster di squadre. 
L’ufficialità dell’iscrizione alla Terza Categoria 
ha suscitato clamore tra i tanti giovani volente-
rosi di aiutare la squadra ed il progetto a cre-
scere, tant’è che il 27 Luglio, giorno della presen-
tazione della squadra, in pieno periodo estivo, 
non erano in pochi quelli presenti alla riunione 
che, seduti tra i sedili del Teatro Giovanni 

QUI SAN GUALTERO,
Polisportiva Oratorio San Gualtero

Paolo II (presso l’oratorio), hanno potuto ascol-
tare le parole della dirigenza. Le parole di rito 
e di presentazione spettano a Pierluigi Conti 
(vicepresidente) che, con Leonardo Ardemagni 
e Stefano Denti (Presidente), ha iniziato e pro-
seguito la realizzazione di questo progetto:
“Ringrazio tutti per la partecipazione e l’affetto 
dimostratoci: parto col dire che ci riteniamo 
soddisfatti per quello che siamo riusciti a creare 
e per quello che, con il vostro aiuto, vogliamo 
raggiungere. Per chi non lo sapesse, la POSG è 
una realtà sportiva (calcio e danza) che sposa 
e condivide i valori del rispetto e dell’inclu-
sione. Il nostro intento è sempre stato quello di 
costruire un progetto sportivo parrocchiale che 
sostenga e accetti i precetti e le politiche orato-
riali. Detto ciò, passo la parola al Presidente Ste-
fano Denti, sperando che il nostro “sacrificio” 
economico ed organizzativo non vada sprecato 
e anzi venga sostenuto ed incentivato da tutti 
voi che ne siete il motore. Ho avuto la fortuna 
di poter giocare con Felice (futuro allenatore) 
e confido che lui, essendo una persona affida-
bile, riesca a concretizzare il nostro obiettivo, 
ovvero riuscire a portare questo gruppo di 28 
calciatori fino a fine stagione. Grazie ancora”.
Prende poi la parola Stefano Denti, il Presi-
dente:” Comincio col fare i ringraziamenti a 
tutto lo staff organizzativo e alla dirigenza, par-
tendo da Pierluigi Conti e Gianluca Crotti (vice-
presidenti), hanno più di tutti voluto creare 
questa realtà, e poi Michele Livraghi (diret-
tore sportivo), Cristiano Moroni (consigliere 
POSG) e Dimitri Gavina (consulente opera-
tivo), passando per Claudio Corrù (secondo) e 
Raffio Felice (mister) e Gianluca Crosi dirigente 
accompagnatore, senza dimenticarsi del nostro 
sponsor Fabrizio Stella. Su tutti Don Renato 
Fiazza, nostro parroco e guida spirituale. Senza 
uno solo di voi tutto ciò non sarebbe stato pos-
sibile, perché la chiave per la buona riuscita di 
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un così ambizioso progetto, è il collettivo: sarà 
impegnativo per noi come dirigenza essendo la 
nostra prima esperienza e lo sarà anche per voi 
che dovrete cavarvela “da soli” per via dell’as-
senza del settore giovanile che si ferma agli 
esordienti. C’è la voglia e la volontà da parte di 
tutti di impegnarsi nonostante ci sia la consa-
pevolezza di non essere una grande società. È 
stato un investimento costoso ed impegnativo, 
ma lo facciamo e lo proseguiamo con determi-
nazione perché pensiamo possa diventare un 
traino per lo stesso settore giovanile e perché 
speriamo possa darci visibilità. Rinnovo il 
grazie a voi tutti”
È poi il turno di Don Renato Fiazza che è stato 
il tessitore nascosto ed il primo sostenitore del 
progetto:
“È del Giugno 2018 un interessante documento 
proveniente dal Vaticano che in un passaggio, 
recita ciò a proposito dello sport:” Quando c’è 
il gruppo sportivo, questo deve essere anco-
rato ad un progetto educativo e pastorale. Lo 
sport è un ambiente dove si impara a dare il 
meglio di sé, per dare segnali di crescita e con-
divisione.” Se pensate che io abbia sostenuto il 
progetto della POSG perché mi piace il calcio, 
avete sbagliato (scherza). Pur non capen-
doci nulla, capisco che il calcio è un fenomeno 

di aggregazione e per me è sembrata subito 
un’opportunità accattivante. Vi sarà chiesto di 
avere un comportamento ed uno stile corretto. 
La POSG è il nostro fiore all’occhiello, un pro-
getto aggregante e di condivisione che unisce 
molte famiglie. Mi unisco poi con Stefano nel 
dirvi grazie , per voi che avete scelto di impe-
gnarvi in questa iniziativa. Motivato da quanto 
vi ho detto, spero possa crearsi un rapporto di 
correttezza.” 
Infine, è il Mister Felice Raffio a concludere la 
serata:
“Non ho molto da dire per ora, se non per 
quanto riguarda ciò che è il mio pensiero a pro-
posito della creazione di questa squadra: deve 
diventare una squadra nel corso del tempo, 
attraverso le vittorie ma soprattutto attraverso 
le sconfitte. Ci divertiremo sicuramente anche 
se quello che chiedo, ed è quello che chiede 
anche la dirigenza, è il massimo impegno da 
parte di tutti. Diamo il massimo. Grazie a tutti, 
ci vediamo il 26 Agosto per la preparazione.”
È nata una nuova squadra, un nuovo gruppo 
e una nuova storia pronta ad uscire dalla peri-
feria per conquistare ed ‘importare’ la propria 
filosofia: è nato il San Gualtero.
(I racconti di Gabriele)

P.C.

La consuetudine ci ricorda che è tempo di 
rifare la nostra adesione al NOI (l’associazione 
nazionale che dà l’opportunità a tutti gli ora-
tori di gestire un bar, avere attività sportive, 
ecc …) con la regolarità che segue l’anno solare. 
La tessera in nostro possesso scade infatti il 31 
dicembre 2019.
Ecco allora che sono qui a chiedervi il rinnovo 
per l’anno associativo 2020!

L’onestà fiscale è il primo esempio che siamo chiamati a dare come cristiani!!!!
GRAZIE !!!
Don Renato

Spero davvero che a tutti i frequentatori dell’oratorio (anche occasionali ma “costanti”), sia chiaro 
e si rendano conto dell’importanza di questa adesione.
Sapete che senza adesione non potremmo aver accesso ad alcun tipo di consumazione alle atti-
vità bar dell’oratorio, cene, grest, campi scuola, ecc... !!!

A volte si tratta proprio di pura dimenticanza, perciò quando leggete queste righe fatevi un 
biglietto di pro-memoria oppure immediatamente venite ad iscrivervi: non è mai troppo presto 
ma potrebbe essere “troppo tardi”!

Termine ultimo: metà del mese di Dicembre. La quota di iscrizione rimane invariata.

ADESIONE AL NOI - ANNO ASSOCIATIVO 2020 
Anche quest’anno, per tutti i ragazzi della cate-
chesi la quota sarà compresa nell’iscrizione al 
catechismo unitamente al testo utilizzato per 
gli incontri , per tutti gli altri invece: adole-
scenti, giovani, adulti (genitori, nonni, sem-
plici frequentatori dell’oratorio, ecc.) è necessa-
rio effettuare la propria iscrizione presso il bar 
dell’oratorio dando oltre al cognome, nome i 
propri dati di nascita, indirizzo e codice fiscale
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APPUNTAMENTI
Settembre

DIOCESANI PARROCCHIALI

DOMENICA 1 14ª Giornata mondiale di preghiera per 
la cura del creato
Celebrazione diocesana in data e luogo 
da stabilire

15.00 Battesimi

LUNEDÌ 2 16.30' Caritas parrocchiale

GIOVEDÌ 5 Azione Cattolica – Consiglio diocesano 5- 8 POGS a Pezzo

SABATO 7 Celebrazione per la riapertura della 
Chiesa della Pace a Lodi (ore 10)
Ufficio Liturgico – Aggiornamento 
Ministri straordinari della Comunione 

17.15- 19.00 Adorazione con possibilità 
di confessioni per tutti

DOMENICA 8 S. Messa a Santa Chiara a Lodi per 
Visita pastorale (ore 10)

LUNEDÌ 9 Ufficio Pastorale Salute, Unitalsi – 
Celebrazione diocesana con gli ammalati 
e operatori e volontari al Santuario dei 
Cappuccini a Casalpusterlengo (ore 10)

21.00 in Episcopio: incontro parroci, 
RPA, RPG, RCPV + rapp. Giovani, 
Famiglie, mondo del lavoro, per Visita 
Pastorale

MARTEDÌ 10 Azione Cattolica – Incontro Presidenti e 
Assistenti associazioni territoriali

GIOVEDÌ 12   21.00 Apertura vicariale Visita Pastorale 
al Santuario della Fontana

VENERDÌ 13   21.00 Incontro catechisti 
(programmazione)

SABATO 14 Azione Cattolica – Giornata giovani 11.00 Matrimonio

DOMENICA 15 16.30 S. Messa per gli ammalati: 
intercessione a San Gualtero e Ben. Euc.

LUNEDÌ 16 21.00 Gruppo liturgico

MARTEDÌ 17 Azione Cattolica – Presentazione 
proposta adulti

15.00 pomeriggio anziani in oratorio
21.00 Consiglio dell'Oratorio

MERCOLEDÌ 18 Conferenza Episcopale Lombarda (18-
19)
Caritas – 1° Incontro formazione 
operatori centri di ascolto

Giovedì 19 Conferenza Episcopale Lombarda (18-
19) 
Ufficio Pastorale Salute, Unitalsi, 
delegato cura clero anziano:  Giornata 
dei sacerdoti anziani di Lombardia al 
Santuario di Caravaggio (BG)
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Venerdì 20 AVVIO DELL’ANNO PASTORALE: 
Mandato catechisti ed educatori; 
assunzione degli impegni canonici dei 
sacerdoti destinati a nuovi incarichi 
pastorali; consegna dei decreti della 
Visita Pastorale al Vicariato di Paullo, 
Sant’Angelo Lodigiano, Spino d’Adda  
(in Cattedrale ore 21)

21.00’ in Cattedrale: mandato ai 
catechisti

Sabato 21 Azione Cattolica – Incontro diocesano 
ACR

11.00’ Matrimonio
19.30’ cena e festa a tema POSG

Domenica 22 10.30’ Apertura anno catechistico e 
pastorale consegna moduli ed iscrizione 
al catechismo per tutti i ragazzi
14.30’ caccia al tesoro in oratorio con 
merenda

Lunedì 23 MEIC – Incontro 21.00’ Consiglio Pastorale Parrocchiale

Martedì 24 Ufficio Catechistico – “Tre sere” sulla 
iniziazione cristiana

Ufficio Catechistico – “Tre sere” sulla 
iniziazione cristiana

MERCOLEDÌ 25 Azione Cattolica – Meditazione icona 
biblica (al Carmelo)

20.45 Il Vescovo conclude e benedice la 
celebrazione Eucaristica alla Martinetta, 
in preparazione alla Visita Pastorale

Giovedì 26 Ritiro diocesano del clero (ore 9.45 nella 
Basilica dei XII Apostoli a Lodi Vecchio) 
aperto alle Religiose

Sabato 28 Convegno diocesano dei Rappresentanti 
Parrocchiali adulti e giovani (RP/RPG)
Servizio Cresima adulti - inizio primo 
corso diocesano cresimandi adulti (7 
incontri)

21.00’ rappresentazione teatrale: I dei 
dell’Olimpo (POSG)

Domenica 29 GIORNATA MONDIALE DEL 
MIGRANTE E DEL RIFUGIATO 
(colletta obbligatoria)
S. Messa all’Ospedale a Lodi per Visita 
pastorale (ore 10.15)

15.00’ Battesimi
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Ottobre
 DIOCESANI PARROCCHIALI

MERTEDÌ 1 Consulta Diocesana Aggregazioni Laicali

MERCOLEDÌ 2 Consiglio dei Vicari (ore 9.45 in 
Vescovado)

 

SABATO 5 Ufficio Liturgico - Corso per i nuovi 
Ministri straordinari della Comunione
Caritas – Convegno diocesano delle 
Caritas parrocchiali

17.15'-19.00' Adorazione Eucaristica con 
possibilità di confessioni per tutti in 
preparazione alla Visita Pastorale alla 
Parrocchia
20.45' Processione Madonna del Rosario: 
Piazza Sommariva - Via Vigna Alta - Via 
della Calca - Via Murri - Via della Calca 
- Via S. Gualtero - Chiesa Parrocchiale 
- segue ammissione dei nuovi membri 
della Compagnia degli Amici di San 
Gualtero
Apertura Pesca di Beneficienza

DOMENICA 6 Inizio della visita pastorale al vicariato 
di Lodi Città
Azione Cattolica – Inizio assemblee 
territoriali (fino all’8 dicembre)

Domenica di Sagra
10.30' Messa solenne
Pesca di Beneficienza -  Pomeriggio di 
giochi  -  Cena serale

LUNEDÌ 7 MEIC – Incontro 20.45' Ufficio per tutti i defunti
Chiusura Pesca di beneficienza

MARTEDÌ 8 Ufficio Catechistico – “Tre sere” sulla 
iniziazione cristiana

Ufficio Catechistico – “Tre sere” sulla 
iniziazione cristiana

GIOVEDÌ 10 Aggiornamento del clero (ore 9.45 in 
Seminario)

VENERDÌ 11 5° Anniversario dell’Ordinazione 
Episcopale di Mons. Vescovo 

SABATO 12 Ufficio Liturgico - Corso per i nuovi 
Ministri straordinari della Comunione
Ordinazioni diaconali con ricordo 
dell’ord. ep. del Vescovo (ore 17.30 in 
Cattedrale)

17.30 in Cattedrale: ordinazioni 
Diaconali

DOMENICA 13 Unitalsi – 13-19 (in autobus); 14-18 
(in aereo): Pellegrinaggio diocesano a 
Lourdes
Azione Cattolica – Big bang 2.0 (famiglie 
giovani)

17.30 (dopo la Messa vespertina) 
Catechesi per tutti sul significato della 
Visita Pastorale

MARTEDÌ 15 USMI – Apertura dell’itinerario annuale 
(ore 17.30 al Carmelo)

 

GIOVEDÌ 17 9.30'-11.30' Ricevimento Messe Cuore 
Immacolato
15.00'-17.00' ricevimento Messe in casa 
parrocchiale
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VENERDÌ 18 Ufficio Famiglia – Presentazione del 
programma annuale (ore 21.00 al 
Collegio Vescovile)

9.30'-11.30' Ricevimento Messe in casa 
parrocchiale
15.00'-16.00' ricevimento messe S. Grato
21.00' al Collegio Vescovile: 
Presentazione del programma annuale 
gruppi famiglie

SABATO 19 Riunione congiunta dei Consigli 
presbiterale e pastorale diocesano con la 
Commissione preparatoria del Sinodo 
diocesano (ore 9.45)
Crema: Beatificazione di padre Alfredo 
Cremonesi (ore 15.30)

DOMENICA 20 GIORNATA MISSIONARIA 
MONDIALE (colletta obbligatoria)
Ufficio pastorale giovanile – Festa dei 
14enni

10.30 Messa solenne di apertura della 
Visita Pastorale
14.30 incontro del Vescovo con i ragazzi 
della catechesi (1^el.-3^media) ed i loro 
catechisti
15.30 incontro del Vescovo con i genitori 
dei ragazzi della catechesi
18.00 incontro del Vescovo con le 
famiglie del gruppo di catechesi e cena 
insieme

LUNEDÌ 21  16.30 Il Vescovo conclude e benedice la 
celebrazione Eucaristica a S. Grato
21.00 incontro del Vescovo con il CPP, 
il CPAE, il consiglio dell'oratorio, i 
Catechisti, il Gruppo Liturgico ed il 
Gruppo Caritas 

MARTEDÌ 22 Ufficio Catechistico – “Tre sere” sulla 
iniziazione cristiana

8.30 Il Vescovo conclude e benedice 
la celebrazione Eucaristica al Cuore 
Immacolato a seguire visita ad alcuni 
ammalati e anziani
15.00 incontro del Vescovo con anziani, 
Amici di San Gualtero, e tutti i volontari 
della parrocchia (pulizie, cura del verde, 
turni bar, ecc.)
Ufficio Catechistico – “Tre sere” sulla 
iniziazione cristiana

MERCOLEDÌ 23 dalle 9.00 il Vescovo visita alcune realtà 
del mondo del lavoro

VENERDÌ 25 Azione Cattolica – Parola al centro 
(giovani 19-25)

Azione Cattolica – Parola al centro 
(giovani 19-25)

SABATO 26 Ufficio Liturgico - Corso per i nuovi 
Ministri straordinari della Comunione
Centro Missionario - Veglia missionaria 
(ore 21.00)
USMI – ritiro spirituale
Azione Cattolica – Incontro Presidenze 
diocesane con Presidenza nazionale

18.00 incontro del Vescovo con 
adolescenti, e giovani
21.00 in Cattedrale: Veglia Missionaria

DOMENICA 27 Azione Cattolica – Incontro Presidenze 
e consigli diocesani con Presidenza 
nazionale

14.30 confessioni 5^ elementare
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Novembre
 DIOCESANI PARROCCHIALI

VENERDÌ 1 Solennità di tutti i Santi
Giornata mondiale della santificazione 
universale
Azione Cattolica – Festa 50 anni ACR

15.30 S. Messa al Cimitero con il 
Vescovo

SABATO 2 Commemorazione di tutti i fedeli 
defunti

10.00 Messa al cimitero per tutti i 
defunti della parrocchia
17.15-19.00 Adorazione Eucaristica con 
possibilità di confessioni
18.00 Confessioni adolescenti e giovani

DOMENICA 3 DOMENICA DELLA PAROLA DI DIO
MEMORIA DELLA TRASLAZIONE 
DI SAN BASSIANO
ore 16 a Lodi Vecchio nella Basilica dei 
XII Apostoli: S. Messa presieduta dal 
Vescovo con la partecipazione della 
Cappella Musicale della Cattedrale e 
dei fedeli delle parrocchie della diocesi 
intitolate al Santo Patrono

DOMENICA DELLA PAROLA DI DIO
10.30' presentazione dei bambini/e della 
Prima Comunione
15.00 Battesimi

LUNEDÌ 4 Anniversario Ordinazione Episcopale 
Vescovo emerito Mons. Merisi

MARTEDÌ 5 Consulta Diocesana Aggregazioni 
Laicali

15.00 pomeriggio anziani in oratorio

MERCOLEDÌ 6 Prima mattinata di teologia per il clero (a 
livello diocesano)

GIOVEDÌ 7 San Vincenzo Grossi
Seconda mattinata di teologia per il clero 
(a livello diocesano)

18.00 S.Messa per San Vincenzo Grossi 
alle Scaglioni

VENERDÌ 8 Caritas, Centro Missionario, Migrantes 
– 1° Incontro di formazione permanente 
per volontari e animatori della carità e 
della missione
Ufficio Famiglia – Incontro con gli 
animatori dei percorsi per i fidanzati

21.00' Filodrammatica alle Vigne

SABATO 9 Caritas – “Per Te Mi Spendo 2.0”. 
Raccolta alimentare nei supermercati

Mercatino delle torte pro-parrocchia

DOMENICA 10 69^ GIORNATA NAZIONALE DEL 
RINGRAZIAMENTO

Mercatino delle torte pro-parrocchia
10.30' S. Messa di ringraziamento dei 
frutti della terra

MERCOLEDÌ 13 Santa Francesca Saverio Cabrini

LUNEDÌ 28 MEIC – Incontro 21.00' Consiglio dell'oratorio

GIOVEDÌ 31 20.00' Trippata in Oratorio
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GIOVEDÌ 14 Azione Cattolica – Mattinata di 
formazione Terza età
Azione Cattolica – Consiglio diocesano
Ufficio Famiglia – “Oltre…” percorso 
spirituale per persone separate, 
divorziate, risposate

SABATO 16 Ufficio Liturgico - Mandato ai nuovi 
Ministri straordinari della Comunione 
(ore 10 in Cattedrale)

19.00 pizzata classi elementari

DOMENICA 17 3^ GIORNATA MONDIALE DEL 
POVERO
Azione Cattolica – Big bang 2.0 (famiglie 
giovani)

14.30' confessioni 1^ media
16.30' S. Messa per gli ammalati con 
intercessione a San Gualtero e Ben. Euc.
18.00' incontro catechesi famiglie + cena

LUNEDÌ 18 21.00' Gruppo Liturgico

MARTEDÌ 19   16.30' Caritas parrocchiale

MERCOLEDÌ 20   21.00' incontro catechisti (per Avvento)

GIOVEDÌ 21 GIORNATA MONDIALE DELLE 
CLAUSTRALI 
Terza mattinata di teologia per il clero (a 
livello vicariale)
Centro Diocesano Vocazioni – 
Adorazione eucaristica per adolescenti 
e giovani in preparazione alla Giornata 
per il Seminario

VENERDÌ 22 Azione Cattolica – Incontri affettività 
giovani

21.00' Consiglio Pastorale Parrocchiale

SABATO 23 USMI – ritiro spirituale
Rito della Cresima per giovani e adulti in 
Cattedrale (ore 16,00)

19.00' pizzata classi medie

DOMENICA 24 Nostro Signore Gesù Cristo Re 
dell’universo
GIORNATA NAZIONALE DI 
SENSIBILIZZAZIONE PER LE 
OFFERTE DEDUCIBILI A SOSTEGNO 
DEI SACERDOTI
GIORNATA DIOCESANA DEL 
SEMINARIO (colletta obbligatoria)

10.30' Presentazione alla comunità dei 
Cresimandi
14.30' confessioni 2^-3^ media
15.30' 1^  Incontro genitori di tutti i 
ragazzi dell'oratorio/catechesi

LUNEDÌ 25 Consiglio Pastorale Diocesano (ore 20.45 
in Seminario)

GIOVEDÌ 28 Ritiro diocesano del clero (ore 9.45 a 
Lodi presso le Figlie dell’Oratorio)

VENERDÌ 29 Azione Cattolica – Incontri affettività 
giovani

SABATO 30 Azione Cattolica, Ufficio Past. Familiare 
– Veglia di Avvento per famiglie 

17.15’-19.00’ Adorazione Eucaristica con 
possibilità di confessioni
18.00’ confessioni per adolescenti e 
giovani
21.00 Veglia di Avvento per famiglie



21

Calendario delle messe di suffragio
Settembre

Pro populo
Def. Moroni Renato
Def. Egi Attilio
Def. Coniugi Besana
Def. Bellini Annamaria
Intenzione parrocchia
Def. Vitali Lina
Intenzione parrocchia
Intenzione parrocchia
Def. Bertolotti Gina e Caterina
Def. Fam. Lombardi - Beltrami
Def. Claudio e Adelina
Def. Benzoni Ines
Def. Tiziana
Def. Goglio Maria
Def. Fam. Cairati - Raussé
Pro populo
Def. Arfani Mario
Def. Tiziana
Def. Rossi Rosetta
Def. Astorri Latino e Rita
Intenzione parrocchia
Def. Fam. Capra
Def. Vittoria - Guerino - Giancarlo
Def. Ferruccio e coniugi Bianchi
Def. Marzagalli Attilio e Giovanni
Def. Giuseppe e Pierre
Def. Biagio - Gianpiero - Cesare
Def. Poggioli Carla
Def. Beghi Natale
Def. Soresini Giuseppe - Daria - Agostino - Angela
Def. Goglio Angelo
Def. Bertolotti Ernestina e Roberto
Def. Vanazzi Carlo - Giuditta
Def. Tarcisio - Vittorio - Carmelita
Def. Fam. Villani
Def. Soffientini Giuseppe
Def. Capra Ernesto
Pro populo
Def. Rinaldo - Giuseppina - Achille - Tiziana
Def. Giovanni Teresa
Intenzione parrocchia

ore 8.30 a San Grato
ore 9.30 al Cuore Immacolato

ore 10.30 in Parrocchia

ore 16.30 in Parrocchia
ore 16.30 a San Grato
ore 8.30 al Cuore Immacolato
ore 20.45 alla Martinetta
ore 8.30 al Cuore Immacolato
ore 16.30 a San Grato

ore 16.30 in Parrocchia
ore 8.30 a San Grato

ore 9.30 al Cuore Immacolato
ore 10.30 in Parrocchia

ore 16.30 in Parrocchia
ore 16.30 a San Grato
ore 8.30 al Cuore Immacolato
ore 20.45 alla Martinetta
ore 8.30 al Cuore Immacolato
ore 16.30 a San Grato

ore 16.30 in Parrocchia

ore 8.30 a San Grato

ore 9.30 al Cuore Immacolato

ore 10.30 in Parrocchia

ore 16.30 in Parrocchia
ore 16.30 a San Grato
ore 8.30 al Cuore Immacolato
ore 20.45 alla Martinetta

DOMENICA

LUNEDÌ 
MARTEDÌ 
MERCOLEDÌ 
GIOVEDÌ 
VENERDÌ 

SABATO 
DOMENICA 

LUNEDÌ 
MARTEDÌ 
MERCOLEDÌ 
GIOVEDÌ 
VENERDÌ 

SABATO 

DOMENICA 

LUNEDÌ 
MARTEDÌ 
MERCOLEDÌ 

1

2
3
4
5
6

7
8

9
10
11
12
13

14

15

16
17
18
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Def. Scarfia Giuseppe ed Anna
Def. Chiesa Renato
Def. Oliviera ed Ernesto
Def. Lombardi Giuseppe - Tamagni Giovanna
Def. Coniugi Bertolotti
Def. Dino - Angelo - Nino
Def. Naccarato Domenico - Rosina - Pasquale
Def. Ambrosio Maria Teresa
Pro populo
Def. Piloni Giuseppina - Margherita - Domenico - Abelina             
Def. Piloni Giuseppina
Def. Tiziano ed Emanuela
Def. Fam. Grillo
Intenzione parrocchia
Def. Pavan Antonio
Def. Goglio Paolo 
Def. Emilia - Giuseppe
Def. Chiesa Gianluigi
Def. Madonini - Colombi
Def. Cattaneo Sante
Def. Piero e Clara
Def. Bignamini Sante ed Enrica
Def. Fam. Emmanuele - Beretta - Leoni
Pro populo
Intenzione parrocchia

ore 8.30 al Cuore Immacolato
ore 16.30 a San Grato
ore 16.30 in Parrocchia
ore 8.30 a San Grato

ore 9.30 al Cuore Immacolato
ore 10.30 in Parrocchia
ore 16.30 in Parrocchia
ore 16.30 a San Grato
ore 8.30 al Cuore Immacolato

ore 20.45 alla Martinetta
ore 8.30 al Cuore Immacolato
ore 16.30 a San Grato

ore 16.30 in Parrocchia
ore 8.30 a San Grato
ore 9.30 al Cuore Immacolato
ore 10.30 in Parrocchia

ore 16.30 in Parrocchia
ore 16.30 a San Grato

GIOVEDÌ 
VENERDÌ
SABATO
DOMENICA 

LUNEDÌ 
MARTEDÌ 

MERCOLEDÌ
GIOVEDÌ
VENERDÌ

SABATO
DOMENICA 

LUNEDÌ

19
20
21
22

23
24

25
26
27

28
29

30

Def. Capra Ernesto
Intenzione parrocchia
Def. Ferruccio e coniugi Bianchi
Def. Giuseppe - Pierre
Def. Regorda Ermanno e Dina
Intenzione parrocchia
Def. Fam. Belloni
Pro populo (Messa di Sagra)
Def. Zambelli Rosella
Def. Rossi Anna
Def. Claudio e Adelina
Ufficio per tutti i defunti
Def. Bertolotti Gina e Caterina
Def. Peviani Arsenio e Fam. Conca
Def. Fam. Capra
Def. Rinaldo - Giuseppina - Achille - Tiziana
Def. Orsini Giovanni - Francesco - Marianna
Def. Brunetti Bambina
Def. Capra Ernesto

ore 9.30 al Cuore Immacolato
ore 20.45 in Cripta
ore 8.30 al Cuore Immacolato
ore 16.30 a San Grato
ore 16.30 in Parrocchia
ore 8.30 a San Grato
ore 9.30 al Cuore Immacolato
ore 10.30 in Parrocchia
ore 16.30 in Parrocchia

ore 20.45 in Parrocchia
ore 8.30 al Cuore Immacolato
ore 20.45 in Cripta
ore 8.30 al Cuore Immacolato
ore 16.30 a San Grato
ore 16.30 in Parrocchia

 MARTEDÌ
MERCOLEDÌ 
GIOVEDÌ
VENERDÌ 
SABATO 
DOMENICA 

LUNEDÌ 
MARTEDÌ
MERCOLEDÌ 
GIOVEDÌ
VENERDÌ 
SABATO 

1
2
3
4
5
6

7
8
9

10
11
12

Ottobre
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13

14

15
16
17

18

19
20
21

22

23
24

25
26

27

28

29

30

31

DOMENICA 

LUNEDÌ 

MARTEDÌ
MERCOLEDÌ 
GIOVEDÌ

VENERDÌ

SABATO 
DOMENICA
LUNEDÌ

MARTEDÌ

MERCOLEDÌ 
GIOVEDÌ

VENERDÌ
SABATO 

DOMENICA 

LUNEDÌ

MARTEDÌ

MERCOLEDÌ 

GIOVEDÌ

ore 8.30 a San Grato

ore 9.30 al Cuore Immacolato
ore 10.30 in Parrocchia

ore 16.30 in Parrocchia
ore 16.30 a San Grato

ore 8.30 al Cuore Immacolato
ore 20.45 in Cripta
ore 8.30 al Cuore Immacolato

ore 16.30 a San Grato

ore 16.30 in Parrocchia
ore 10.30 in Parrocchia
ore 16.30 a San Grato

ore 8.30 al Cuore Immacolato

ore 20.45 in Cripta
ore 8.30 al Cuore Immacolato

ore 16.30 a San Grato
ore 16.30 in Parrocchia

ore 8.30 a San Grato
ore 9.30 al Cuore Immacolato

ore 10.30 in Parrocchia
ore 16.30 in Parrocchia
ore 16.30 a San Grato

ore 16.30 in Parrocchia

ore 20.45 in Cripta

ore 16.30 in Parrocchia

Def. Fam. Ferrari - Cefis
Def. Pirricchi Margherita - Giuseppina
Def. Tessitore Agostino
Def. Tarcisio - Vittorio - Carmelita
Def. Tiziana
Def. Spernicelli Maria
Def. Soffientini Giuseppe
Def. Fam. Emmanuele - Beretta - Leoni
Def. Astorri Latino e Rita
Def. Fam. Cecchi e Goglio Paolo
Def. Opizzi Giuseppina
Def. Morstabilini Domenico
Def. Fam. Polignano
Def. Giovanni e Teresa
Def. Bertolotti Ernestina e Roberto
Def. Marzagalli Attilio e Giovanni
Def. Goglio Angelo
Def. Fam. Doi - Goglio
Pro populo (APERTURA VISITA PASTORALE)
Def. Fam. Lombardi - Beltrami 
Def. Arfani Mario
Def. Tiziano ed Emanuela
Def. Scarfia Giuseppe e Anna
Intenzione parrocchia
Def. Pavan Antonio
Def. Capra Ernesto
Def. Emilia e Giuseppe
Def. Fiazza Ugo e Giuseppina
Def. Vilma
Def. Chiesa Renato e Luisa
Def. Fam. Lauriti - Grecchi
Def. Coniugi Codazzi
Pro populo
Def. Piloni Giuseppina - Margherita - Domenico - Abelina
Def. Goglio Maria
Def. Piloni Domenico
Def. Fam. Schiavi
Def. Cattaneo Sante
Def. Marazzi Mario
Def. Luigi - Carolina - Giancarlo
Def. Arfani Mario



24

Novembre
1

2

3

4
5
6

7
8
9

10

11
12

13
14
15

16

17

VENERDÌ

SABATO

DOMENICA

LUNEDÌ 
MARTEDÌ
MERCOLEDÌ 

GIOVEDÌ
VENERDÌ
SABATO 
DOMENICA 

LUNEDÌ
MARTEDÌ

MERCOLEDÌ 
GIOVEDÌ
VENERDÌ

SABATO 

DOMENICA

ore 8.30 a San Grato

ore 9.30 al Cuore Immacolato
ore 10.30 in Parrocchia
ore 15.30 al Cimitero
ore 10.00 al Cimitero
ore 16.30 in Parrocchia

ore 8.30 a San Grato

ore 9.30 al Cuore Immacolato
ore 10.30 in Parrocchia
ore 16.30 in Parrocchia
ore 16.30 a San Grato
ore 8.30 al Cuore Immacolato
ore 20,45 in Cripta

ore 8.30 al Cuore Immacolato
ore 16.30 a San Grato
ore 16.30 in Parrocchia
ore 8.30 a San Grato

ore 9.30 al Cuore Immacolato

ore 10.30 in Parrocchia
ore 16.30 in Parrocchia
ore 16.30 a San Grato
ore 8.30 al Cuore Immacolato

ore 20,45 in Cripta
ore 8.30 al Cuore Immacolato
ore 16.30 a San Grato

ore 16.30 in Parrocchia

ore 8.30 a San Grato

ore 9.30 al Cuore Immacolato

Def. Goglio Raimondo e familiari
Def. Fam. Denti - Melada
Def. Michele - Gaetano
Def. Morstabilini Pietro - Pavan Angelo
Def. Giancarlo - Guerino - Vittoria
Pro populo
Per tutti i defunti
Def. Fam. Grassi - Sordi
Def. Poggioli Carla
Def. Lombardi Giuseppe - Tamagni Giovanna
Def. Dino - Piero - Gianna
Pro Populo
Per tutti i giovani defunti della parrocchia
Def. Maraschi Achille
Def. Fam. Lombardi - Beltrami
Def. Giovanni e Teresa
Def. Fam. Leccardi
Def. Claudio e Adelina
Def. Fam. Capra
Def. Fam. Cecchi e Goglio Paolo
Intenzione parrocchia
Def. Raussé Raoul
Def. Rosi Domenica e Giancarlo
Def. Moroni Renato
Def. Caraffa Maria
Def. Fam. Pozzi - Vanazzi
Def. Misani Bruna
Pro populo
Def. Astorri Latino e Rita
Def. Fam. Inzaghi e Grecchi Francesco
Def. Ferruccio e coniugi Bianchi
Def. Bertolotti Gina e Caterina
Intenzione parrocchia
Def. Renesto Delia
Def. Goglio Giuseppina e Maria
Def. Giuseppe - Pierre
Def. Caldarini - Pettinari 
Def. Capra Ernesto
Def. Soresini Giuseppe - Daria - Agostino - Angela
Def. Goglio Angelo
Def. Bertolotti Ernestina e Roberto
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18
19
20
21
22
23
24

25

26

27
28
29
30

LUNEDÌ
MARTEDÌ
MERCOLEDÌ 
GIOVEDÌ
VENERDÌ
SABATO
DOMENICA

LUNEDÌ

MARTEDÌ

MERCOLEDÌ 
GIOVEDÌ
VENERDÌ
SABATO

ore 10.30 in Parrocchia

ore 16.30 in Parrocchia
ore 16.30 a San Grato
ore 8.30 al Cuore Immacolato
ore 20.45 in Cripta
ore 8.30 al Cuore Immacolato
ore 16.30 a San Grato
ore 16.30 in Parrocchia
ore 8.30 a San Grato
ore 9.30 al Cuore Immacolato

ore 10.30 in Parrocchia
ora 16.30 in Parrocchia

ore 16.30 a San Grato

ore 8.30 al Cuore Immacolato

ore 20.45 in Cripta
ore 8.30 al Cuore Immacolato
ore 16.30 a San Grato
ore 16.30 in Parrocchia

Def. Tarcisio - Vittorio - Carmelita
Def. Tiziana
Def. Bignamini Vittoria
Def. Soffientini Giuseppe
Def. Fam. Emmanuele - Beretta - Leoni
Pro populo
Def. Rinaldo - Giuseppina - Achille - Tiziana
Intenzione parrocchia
Intenzione parrocchia
Def. Scarfia Giuseppe e Anna
Def. Marzagalli Attilio e Giovanni
Def. Moscardini Giuliano
Intenzione parrocchia
Def. Pavan Luigi
Def. Tiziano ed Emanuela
Def. Coniugi Codazzi
Pro populo
Def. Mastroni Olivo 
Def. Piloni Giuseppina - Margherita - Domenico - Abelina
Def. Emilia - Giuseppe
Def. Cesarina
Def. Pavan Antonio
Def. Fam. Grillo
Intenzione parrocchia
Def. Cattaneo Sante
Def. Capra Ernesto
Intenzione parrocchia
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Chi volesse, può liberamente contribuire alle spese di stampa.
Grazie

OFFERTE dei Mesi:
maggio - giugno - luglio - agosto
Alla Caritas Parrocchiale dalle offerte per le comunioni del primo venerdì del mese e fatte ai 
ministri straordinari dell’Eucarestia: Mese di Maggio: €.180,00 + €.25,00 (ai ministri straordinari)

Mese di Giugno: €.190,00+€.10,00 (ai ministri straordinari)
Mese di Luglio: €. 170,00

Pro Parrocchia: €.320,00 - N.N.€.20,00 - ricavato torte per la festa della mamma: €.850,00 - dal 
Cuore Immacolato €.50,00 - N.N.€.50,00 - da San Grato €.70,00 - pro lezionario C.I. N.N.€,10,00 - 
N.N.€.200,00 - N.N.€.20,00 - N.N.€.50,00

Benedizione Famiglie: €.350,00

Lampada del Santissimo: Cutrì €.20,00 - N.N.€.10,00 - Negri Sergio €.10,00 - Belloni €.5,00 - 
N.N.€.10,00 - N.N.€.10,00 - N.N.€.10,00 - N.N.€.200,00

Alla Madonna del Rosario: Condomini Via Vespucci 10/12 €.162,01 - N.N.€. 150,00 - N.N.€. 
100,00

Per il notiziario parrocchiale “Effatà”: N.N.€.10,00 - N.N.€.10,00 - N.N.€.5,00 - N.N.€.10,00 - 
N.N.€.10,00 - N.N.€.10,00 - N.N.€.10,00 - N.N.€.10,00 - N.N.€.10,00 - Paravisi €.10,00 - N.N.€.10,00 
- N.N.€.10,00 - N.N.€.10,00 - N.N.€.10,00 - N.N.€.20,00

Sacramenti:
dai genitori per la prima confessione: €.200,00
dai genitori per la prima comunione: €.490,00 (- €.75,00 per spese ritiro)
dai genitori per la cresima: €.430,00  (- €.100,00 per offerta al celebrante - €.75,00 per spese ritiro).

Alla Caritas Diocesana per l’iniziativa “Spezziamo il Pane”: €.400,00

Da metà settembre inizierà l’allestimento della pesca di beneficienza per la Sagra che quest’an-
no celebreremo il 6^ Ottobre. Chi avesse oggettistica o altro (non da rottamare per favore!!!) che 
possa servire all’uso è pregato di farla avere presso l’oratorio.

Grazie di vero cuore a nome di tutta la comunità!


